Fonti e metodologie della storia del teatro. 

L’attore tra teatro e cinema negli anni Venti  e Trenta del XX secolo.

(L-ART/05) crediti 6 – docente: Raimondo Guarino

OBIETTIVI: Il corso intende analizzare il rapporto tra attore, lavoro teatrale e film nella riflessione teorica e nella pratica teatrale e cinematografica, con particolare attenzione al cinema tedesco e sovietico degli anni Venti e Trenta.  

PROGRAMMA: Lettura di testi di Benjamin, Brecht, Ejzenštejn e di altri autori della critica e della teoria dell’attore teatrale e cinematografico. Visione e analisi di film come documenti sull’attore. Prova d'esame: orale.
TESTI PER L'ESAME: B. Brecht, Scritti teatrali, Einaudi, 1962 e successive ristampe ed edizioni; W. Benjamin, L’opera d’arte nell’epoca della sua riproducibilità tecnica, Einaudi, 1966 e success. ed.; S. M. Ejzenštejn, Il movimento espressivo, Marsilio, 1998 e successive ristampe; S. M. Ejzenštejn, Sulla biomeccanica. Azione scenica e movimento, Armando, 2009.  

FILMOGRAFIA: Il gabinetto del dottor Caligari di R. Wiene; L’ultimo uomo (Der letzte Mann) di F. W. Murnau; Metropolis di F. Lang; Il vecchio e il nuovo (La linea generale) di S. M. Ejzenštejn; La passione di Giovanna d’Arco, di T. Dreyer; Il vaso di Pandora (Lulu) di G. W. Pabst. Altri film saranno proiettati durante le lezioni.

LEZIONI: I  semestre 
